
Missione Cattolica di Lingua Italiana

Horgen M i s s i o n a r i o :  P a o l o   G a l l o
I N C O N T R O

MiSSIONE CATTOLICA DI LINGUA ITA-
LIANA “ZIMMERBERG”

Comunità
Horgen, Thalwil - Richterswil - Hirzel -
Oberrieden - Wädenswil - Adliswil -
Kilchberg- Langnau a.A.

Segretariato
Burghaldenstrasse 7, HORGEN

Tel. 044 725 30 95
Fax 044 770 14 30
E-Mail: mci.horgen@bluewin.ch

horgen@missioni.ch

Orario d’apertura:
Lunedì - Venerdì: 8.00 - 12.00
Don Paolo è sempre disponibile su appun-
tamento

Servizi sociali
INAS-CISL – Sede di Horgen
2° e 4° Lunedì del mese: ore 17,00 – 19,00
su appuntamento presso MCI.
Tel.  061 481 08 66
Rocco Minelli: 079 3352446
Giuseppe Versamento: 076 3686515

PATRONATO ITAL-UIL
2° e 4° Mercoledì del mese:  h 18.00-19.00
Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung).

Servizio consolare
Corrispondente Consolare: Brozzesi Bruno
Wädenswil, Hoffnungsweg 5:
1°  e  3°  mercoledì del mese, ore 18 – 19
Horgen, Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung ):
2° e 4° mercoledì del mese, ore 18 -19 

settembre 2009
Sabato 5
17.30 Horgen          S. Messa  "Insieme" 

Domenica 6
09.00 Kilchberg      S. Messa   
11.15 Wädenswil    S. Messa  Def.ti Luisa,
Angelo, Anna. Def.ta Rosa Montuori
18.30 Thalwil          S. Messa 

Sabato 12
18.00 Langnau    S. Messa  "Insieme"

Domenica 13
09.00 Horgen       S. Messa Def.to Baviello
Antonio, Def.to Maraia Alfredo
11.15 Wädenswil    S. Messa 
18.30 Adliswil       S. Messa

Sabato  19
17.30 Oberrieden "Insieme" 

Domenica 20      Eidg. Bettag
9.45 Horgen   Liturgia Ecumenica in tedesco
nella Chiesa riformata
11.15 Wädenswil   S. Messa 
18.30 Thalwil         S. Messa  Def.to Marra
Nicola

Sabato  26
18.00 Richterswil  S. Messa

Domenica 27
09.00 Horgen         S. Messa  Def.ta Giulia
Caroppo-Branca 
11.15 Wädenswil   S. Messa  Def.to Domenico
Vitiello
18.30 Adliswil       S. Messa

Attività  della Missione
Venerdì 11
Incontro animatori pensionati  a Horgen ore
20.00                                        
Venerdì 18
Preparazione Battesimi (N.C.P. Horgen  ore
20.00
Sabato  19 Incontro ragazzi (N.C.P. Horgen)
ore 15.00
Martedì 22
Incontro pensionati Kilchberg ore 14.30
Giovedì  24
Gita Pensionati
Venerdì 25 
Riunione C.P con cena  ore 19.00 
Martedì  29
Incontro pensionati Wädenswil  ore 14.00

calendario liturgico

Carissimi, bentornati! Vi penso
tutti in buona e perfetta salute assie-
me a tutti i vostri cari. Non vedo l’o-
ra di salutarvi personalmente, di
stringervi affettuosamente la mano
e perché no, di abbracciarvi e di ve-
dere sul vostro volto i segni lasciati
dal nostro caldo sole italiano. Nel
volto e nel corpo il sole ha lasciato i
suoi segni e tutti siamo orgogliosi di
mostrare la nostra abbronzatura. A
me però interessa di più l’abbronza-
tura del vostro cuore, anche se non
si vede ma… si sente.
E il cuore si abbronza quando si ri-
scoprono rapporti autentici, amici-
zie vecchie ma che hanno la fre-
schezza dei fiori appena recisi, l’af-
fetto caldo e mai gelato, nonostan-
te la lontananza dai nostri cari. Tut-
to questo credo che avete sperimen-
tato in modi e circostanze diverse
durante queste ferie estive. La Mis-
sione dello Zimmerberg ha ricomin-
ciato le sue celebrazioni domenica-
li e i vari appuntamenti settimana-
li. La vita comunitaria è simile a
quella familiare. È bella se sappiamo
apprezzarci, stimarci, amarci, inco-
raggiarci. Se sappiamo tenerci per
mano e come gli alpinisti che scala-
no la vetta in cordata, pronti a soste-
nere chi per un motivo o per un al-
tro non ce la fa. Io sogno spesso. For-
se non ve ne siete accorti, ma io so-
no un sognatore. Come cantava
qualche anno fa Peppino di Capri.
Ebbene in una di queste calde e afo-
se notti ho fatto un sogno che ora vo-
glio raccontarvi.
In un giorno sereno e limpido ma
freddo, un gruppo di questa comu-
nità viene a farmi visita. Io mi vedo
vecchio e stanco, e sono seduto su
una comoda poltrona. Mi rallegro di
questa inaspettata visita e incomin-
cio a chiedere notizie dei presenti e
delle persone che conosco. Il grup-
po è formato da gente colta e ope-
rai. Poi il discorso scivola sulla vita
di oggi. Tutti incominciano a lamen-
tarsi della famiglia, degli amici, del-
la società, del lavoro, dello stress…
Volendo offrire ai miei ospiti qualco-
sa di caldo, decido di preparare un
tè caldo. Vado in cucina e riempio
due grossi thermos e raccolgo tutte

le tazze che lungo la mia vita ho col-
lezionato. Alcune tazze sono vera-
mente dei capolavori d’arte, altre
molto costose, altre di porcellana fi-
nissima, altre di cristallo e altre di
terracotta e di semplice vetro. Quan-
do tutto è sul tavolo invito i miei gra-
diti ospiti a servirsi. Quando tutti
hanno la loro tazza con il caldo tè,
noto che avevano scelto le tazze più
belle, più costose e avevano lascia-
to quelle di poco valore. Irritato da
questo comportamento, decido di
parlare.
"La causa dei vostri mali, dei vostri
problemi, del vostro stress… siete
voi stessi! Per voi è normale voler

sempre il meglio… la tazza di cui sta-
te bevendo non aggiunge nulla alla
qualità del tè. In alcuni casi la tazza
è molto bella e alcune nascondono
anche quello che bevete. Quello
che ognuno di voi voleva era il tè cal-
do. Voi non volevate la tazza… ma
consapevolmente avete scelto le
tazze migliori e poi avete comincia-
to a guardare le tazze degli altri… La
vita è il tè caldo… il vostro lavoro, il
denaro, la posizione sociale sono le
tazze. Le tazze sono solo contenito-
ri per accogliere e contenere la vita.
La tazza che avete non determina la
vita, non cambia la qualità della vi-
ta che state vivendo. Qualche volta,

concentrandovi solo sulla tazza, non
riuscite ad apprezzare il tè caldo che
Dio vi ha dato… Date ascolto a que-
sto povero vecchio che vi vuole un
bene immenso e… ricordatevi SEM-
PRE questo: Dio prepara il tè caldo
ma non sceglie la tazza.
La gente più felice non ha il meglio
di ogni cosa, ma apprezza il meglio
di ogni cosa che ha".
A questo punto lo scampanellio
della sveglia mi fa sobbalzare e il so-
gno si interrompe bruscamente sen-
za poter vedere l’effetto di queste pa-
role sul volto dei miei amici e… sul
tuo, caro amico/a che leggi.

DON PAOLO

Come gli alpinisti che scalano
la vetta in cordata

Preghiera

Conducimi
Signore, fa di me ciò che vuoi!

Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me,

voglio ciò che Tu vuoi per me.

Non dico: "Dovunque andrai, io ti seguirò!",

perché sono debole, ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi.

Voglio seguirTi nell'oscurità,

non Ti chiedo che la forza necessaria.

O Signore,

fa ch'io porti ogni cosa davanti a Te,

e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione

e la benedizione su tutte le mie azioni.

Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole,

così io voglio essere orientato da Te,

Tu vuoi guidarmi e servirTi di me.

Così sia, Signore Gesù!

(John Henry Newman)

La tua Parola lampada ai miei passi
Per credere nella notte il Signore ci ha dato l'unica cosa necessaria a chi sta
nel buio: una lampada, la sua parola che è "lampada ai nostri passi".
Noi disponiamo dunque solo della piccola fiamma di una lampada. E una
fiamma non illumina tutto, non permette di vedere tutto, ma solo quanto
basta per muovere i passi.

Per questo, la nostra fede, come la Parola che l'ha generata, è solo una pic-
cola fiamma che non permette di vedere tutto come in piena luce, non pos-
siede la chiarezza su tutto e dunque non da certezze incrollabili, non offre
verità assolute da imporre con forza a tutti, non permette l'arroganza di chi
presume di possedere tutta la verità.

I credenti nella notte cercano la verità con la stessa fatica con la quale nel
buio si cerca il cammino: a tentoni e spesso sbagliando.

Vegliare sarà dunque per noi rimanere credenti nella notte, vegliando a non
trasformare la piccola fiamma della nostra fede in un sole abbagliante che
acceca tutti.

La notte sia sempre la misura della nostra fede, perché se cediamo alla ten-
tazione di voler vedere e sapere tutto, non vivremo più nello spazio della
fede, ma delle certezze e noi non saremo più dei credenti.

Fratel Goffredo, Monaco di Bose
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